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NOTIFICAZIONE 
Il g. 17 degli Statuti della Soeietà per 

la strada ferrala da Venezia a Milano de­

termina, che le azioni, i certificali interi­

nali d'azione o Coupons che andassero 
smaniti, debbono essere legalmente am­

mortizzali per mezzo degli II. RR. Tribu­

nali mercantili e di eambio di Venezia o 
Milano. 

Essendo Venezia tuttora in aperta­ sol­

levazione, trovo di stabilire, che le prati­

che dempndate. in proposito a quel Tribu­

nale mercantile e di" cambio vengano'fino 
a nuo#© èrtine eseguite dall' i. R. Tribu­

nale Provinciale in Verona al (piale quin­

di chi ne ha interesse avrà a tal uopo a 
rivolgersi. 

Milano li 10 febrajo 1849. 
Il Commiss. Imp. Plenipotenziario 

MONTECCUCOLI 

PARTE NON UFFICIALE 

Verona 12 febrajo 
Nella Gazzella di Milana 9 corr., si 

legge per esteso un discorso tenuto u 
Bourges dal maresciallo Bugeaud, passando 
per quella citlà alla volta di Lione, dov'è 
H quarlier generale dell'esercito delle Alpi, 
di'egli ora comanda. Alla fama di gran ca­

pitan» aggiunge egli meritamente anche 
«fucila di grande uomo di Slato, propugna­

tore dell' ordine e della libertà vera, e ne­

mico per conseguenza alle teorie inaplieu­

bili dei sedicenti riformatori del genere 
umano; cervelli^ al suo dire, stravolli i 
quali vorrebbero precipitare la Francia 
hell' estrema ruiua. « Se per avventura (ri­

feriamo le sue parole j la republiea rossa 
avesse a trionfare un sol giorno a Parigi, 
jo sono risolutamente deciso di pormi alla 
tcsla di quanti seguir mi volessero (sì, si 
vi seguiremo tutti) per difendere la socie­

tà. Io, miei signori, io Sarò il primo, e se 
dovessi aver meco sol quattro uomini ed 
un caporale ( dusse­je ti' ummener uvee inoi 
que 4 homines ci un cupural) {energici ap­

plausi ), son persua.su clic da tutte le par­

li della Francia, i buoni ed intrepidi cit­

tadini farebbero causa comune, con noi.» 
È da raccomandarsi alle menti esaltate 

e fanatiche, come ottimo antidolo, la .let­

tura di quel discorso. 
VtussA 6 febrajo 

Abbiamo da Hermannsladl autorevoli 
lettere in data del 26 p. d,, che recano la 
consolante notizia dell' essere ivi giunto il 
dì 23 un rinforzo di 9000 uomini, e quin­

di cessato per la città ogni, pericolo. Il te­

nente maresciallo Puchucr ha preso l'of­

fensiva contro Bern. Negli ultimi combatti­

menti la guardia nazionale di llermanustadt 
e dintorni, unitasi al militare, vi si è di­

portata nel modo più eroico. Tutti son do­

juinati did maggiore entusiasmo, 
{Dull'Appendice serale della Guzjs. di 

VìennaVèPWfabn'fò:) 

Moltissimi studenti entrano adesso co­

me volontari nell' I. R. Armata e molti fu­

rono g;à promossi a ufficiali. Moltissimi 
studenti, specialmente di Praga, slatino nel­

le file dei Croati sotto a Jelaeic , e più 
d'uno, che faceva fuoco poco tempo fa 
dalle barricale sulle truppe, or ne con­

duce distaccamenti contro ai ribelli. 
— Non passa giorno che da tutte le 

parli dell' Ungheria giungono a Pestìi De­

putazioni per recare indirizzi di sommis­

sione. 
(W.Z.) 

— Alcuni fogli avevano annunciato che 
1' apertura degli studj giuridici e filosofici 
fosse protratta di nuovo nella Capitale. An­

che questa notizia ( che abbiamo data noi 
pure nel Foglio di sabato suit' autorità di 
altri giornali ) è contradclia dalla Gazzella 
di Vienna, la quale assevera, che le sale 
per tali studj furono aperte nell'edificio del 
Teresiano. 

( Ungheria ) ?< 

Pesth 4 febrajo 
Il padre Benedettino Gregorio C^uczor, 

per aver istigato i Magiari a ribellarsi dal 
re fu condannato a sei anni di carcere du­

ro in fortezza. 
Kremsier 

(Vedi il Foglio di Verona 3 corrente) 

(Continua il discorso del deputato Krainski). 
La mìa proposta sarebbe questa: « La 

pena di morte ed ogni pcua offendente 

1' umana dignità, il decoro, V inviolabilità, 
della persona e della proprietà ijou possono 
più venir applicale ». Viene appoggiata in 
modo sufficiente. 

Machalski. Ei vota soltanto per I' aboli­

zione della pena di morte per reati poliijcL 
Avvezzo a contemplare la storia, quale mae­

stra d' ogni sapienza, lo farà anche in tale 
occasione. Ella ci mostra che il progresso 
dell' umanità venne sempre effettuato me­

diante la coopcrazione di due classi di uo­

mini. La prima e quella degli uomini di 
azione, che sono gli uomini robusti e po­

tenti; la seconda, quella di coloro che sono 
in istato di dar l'indirizzo agli avvenimenti. 

•Tali sono gli uomini del pensiero, e a que­

gli egli applicherebbe esclusivamente l'epi­

teto di grotti», ,.,.,, ,. . 
Nella prima classe troviamo gli uomini 

celebri in guerra e in politica. Segna­

rono essi i confini dell* epoche. AH' altra 
classe appartengono i sapienti, clic sono le 
stelle, le quali illuminano le vie dell'oriz­

zonte. I primi sono, dirò così, gli zappatori 
dell'umanità; gli altri gettano i ponti sopra 
gli abissi e i precipizj. Gli uni regolano 
l'attualità, gli altri preparano l'avvenire. 
Gli uni seguono glialtii: come i secondi hanno 
recata nei mondo la verità, giungono questi 
per attuare con forte braccio le coloro idee. 

Gli uomini del pensiero sconoscono a 
quando a quando la loro missione, cioè il 
graduale svolgimento dell'umanità, e seguen­

do il loro ideale, s' appigliano al fatto — 
l'umanità li rinega e li chiama malfattori. 
Se i loro pensieri eran rivolli allo Slato, si 
dà loro il nome di delinquenti politici =» 
s'infligge ad essi la pena di morte. 

Se fossero trascorsi soltanto alcuni anni, 
quegli uomini siederebbero nel consesso del 
popolo e ne guiderebbero i destini. Qual fu 
il loro misfatto? Un anacronismo. Essi non 
isfuggono punto all'unica pena che coglier 
li possa, al proprio disinganno. Allontanateli, 
se vi piace, dalla società, ma il diritto di 
ucciderli voi non I' avete. Che se lo fate, 
voi nuocete allo sviluppo dell' umanità. 

Gli altri uomini, di cui parlava poc'anzi, 
sconoscono spesso la divina disposizione del 
mondo, e la loro limitata intelligenza non 
permette il discernere le proprie illusioni, 
ed a fine di trasportare le idee loro nel 
campo della realtà, essi commettono atti 
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nefandi. Ma anche questi uomini hanno 
l'idea di beneficare l'umanità. Cosi la in­
tendevano anche Marat e Robespierre. La 
società ha il diritto di renderli innocui, ma 
non di ucciderli, come non hanno il diritto 
d'uccidere un mentecatto. 

Anche la politica ol vieta quanto il di­
ritto c'inibisce. L' tumulila segue il suo 
cammino, nò il patibolo, né lu ruota, né la 
polvere ed il piombo lo impediscono. Le 
persecuzioni non producono altro effello che 
quello di diffondere il delirio genera! men te 
e in modo più solido. Il sangue lo rende 
più venerabile.—'Aggiungasi Inoltre elio i 
tempi sono mutabili. E' possati far seguire 
la vittoria da parte de' perseguitali, i quali 
allora esercitano alla l»r volta la persecu­
zione e la vendetta contro i loro persecutori, 
e in tal guisa la voragine de'oombastimenil 
non si chiude mai. 

Le crudeli persecuzioni contro fi clero 
e l'aristterazia fecero risorgere la Vandeti, 
la quale assassinimi I seguirci della rivolu­
zione. All'annunzio dell*uccisione de'Giron­
dini vennero assali nati in quelle città 1 
rivoluzionar); e indire gli stessi uomini del 
terrore caddero vittime delle loto scellera­
tezze. Ma che avvenne da ciò? Il popolo 
pre-ie scuola dalla propria storia. Quid dif­
ferenza, infatti, fra qnV tempi e quelli dì 
Carlo X, in cut i violatori della eostilozione 
non subirono ehe la prigionia, e di Luigi 
Filippo, in cui il popolo assisteva al re fug­
giasco, e faceva una colletta per pagargli ri 
viaggio; e colui che lo salvò, il tft seguente 
era ministro? E il popolo, dopo la sua vit­
toria, aboliva la pena di morte per delilti 
politici. Voi pure accoglierete questi pen­
sieri, traendo profitto dall' espeiisrrae di 
quel popolo. 

Non è ancor compiuto il giro de'movi-
menii europei; abolite la pena di inerte 
per defitti politici, e cancellerete la vendetta 
dagli annali de'ieinpi futuri. 

Kudler. Egli considera il primo puulo 
del paragrafo come il palladio cl'tìl diritto. 
Desidera pure che venga aggiunto la paro­
la: commissione». Nei diritti fondamen­
tali, nulla vi dev' essere <P equivoca. 

Le trasgressioni politiche sono da in­
tendersi in modo molto diverso. Se mi am­
bizioso, che agogna al potere, pone a risi­
co la vita di migliaja di individui —, ov­
vero se uomini animosi cji\ano di rove­
sciare un governo, eh 'è li maledizione 
del paese..,. quale differenza fra questi 
due attentati!' Ma anche nel primo caso, 
se la società è bene organizzata, non vi è 
d' uopo dì una guarentigia coni' è la pena-
capitale. L' espressione « delitti politici » è 
oscura e comprende troppe cose; perciò 
bisogna meglio determinarla nella futura 
costituzione. 

Crede dover ommcftcrc le prove con­
tro la pena di morte; gli basterà ritornare 
ai motivi citati. « La vita è un diritto ina­
lienabile». Se si concede alla società uma­
na il diritto alla pena di morte, non per­
ciò si ha ancor rinunziato al diritto indi­
viduale dell' esistenza; se si dice che la 
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pena di .morte non può derivare dal diritto 
della necessaria difesa, ciò sarebbe vero se 
si trattasse soltanto di prevenzione e dife­
sa. Ma questa pena é più che una neces­
saria difesa. •— Fu dello « esser ella anti­
cristiana » : egli sa unicamente che coloro 
fra' filosofi, 1 quali difendono la pena di 
morte si riferlsuono alle Istituzioni amiche; 
quelli che la oppugnano, alle moderne. 
Quindi egli non sa ti che cosa debba at­
tenersi. Si disse: « Non potersi sapere quan­
ta parie abbia noi delitti lo Sialo medesimo; 
ne viene di conseguenza soltanto che Io 
Staio deve avere una coscienza pura, non 
già il dovere dello Stalo di prevenire ogni 
delitto. La libertà è pure un alto e sacro 
dovere; ma de veni forse perciò rendere 
impossibile la pena della libertà? Anche a 
Francofone si volle che la pena di morie 
fosse applicala In alcuni casi. 

Per quanto rìsguarda T opportunità di 
tale castigo, molti motivi furono posti in 
campo contro di essa. Venne minacciala 
la maggior parte delle pene; ma nondime- ' 
no si continuarono a commettere gli stessi 
delitti. Dei governi umani abolirono la [iena 
di morte; — ma in tal caso la diminuzio­
ne del numero de' malfattori condannabili 
alla pena capitale non fu una conseguenza 
dell' abolizione di questa pena, bensì del 
governo filantropico e delle sire-istituzioni. 

Quanto a lui, nn solo motivo lo indusse 
a proporre l'abolizione della pena di morte. 
lì popolo rimane rozzo, finché noi lo trat­
tiamo come tale; e diventa più incivilito se 
lo trattiamo can umanità. Però egli conside­
ra, un'altra circostanza. Potrebbe accadere 
facilmente che l'opinione de'giurati risultas­
se contraddiconto al contenuto della legge 
minacciante la morte, e ch'eglino dichiaras­
sero innocente l'acuusato. 

La legge germanica stabilì la pena di 
morte por le infanticide, e queste venivano 
assolte quasi sempre. Si trovava l'espediente 
di raccomandare le condannate alla grazia 
del re. Ma questo non è un mezzo legale. 
Glie cosa seguiva nell'Inghilterra, in cue si 
«eadanniv» alla morte chi commetteva un 
fui to domestico, per il valore di un cape­
stro? fi capestro costava C pence, e i giurati 
pronunciavano la sentenza così: «fi tale è 
reo rfel furio di 3 pence », 

Fra noi ci vorrebbe ancor lutilo tempo 
prima che ì giurati acquietassero quell'eserci­
zio, quella perspicacia. S'eglino dichiarassero 
colpevole un individuo senza In debita pro­
va di fatto, come sarebbe spaventevole un 
omicidio giudiziario! 

i Degli ullieìali e impiegati assicurarono 
> che anche le pene corporali non sono ne- , 
\ cessane. L'infliggerle è un appellarsi alla 
'< parie brutale dell' uomo. Ma noi vogliamo 
• promuovere l'umanità. t 

Viene deeisa la fine della seduta. 
All' ordine del giorno della seduta- di 

domani sono i rapporti intorno gli alti di 
elezione: la discussione intorno la proposta 
del depulato Zbyszewski e finalmente i rap­
porti del comitato- di petizione. 

(Granducato di Toscana ) 
Firenze 24 gcnn:ijo 

(CorrispMHtifMijji* puriimtlire (tri !/,(«. di \t'ul'iia) 

« Un fallo di recente accaduto in Pisa 
prova che sono fra noi le dimnslt azioni 
popolari, eosl chiamate dai riformatori, e 
panni meritare di essere inserito nel suo 
giornale. 

« Sere sono, una quarantina di vili ven­
duti al dispotismo seguiti da una folla ili 
curiosi si portarono alla casi Cistiuelli,e 
là proruppero in grida confuse perché ehi 
diceva una cosa, chi un' altra, quindi una 
pioggia di sassi che frantumò i cristalli 
delle finestre. =» Una distinta famiglia Pi­
sana che in quelle vicinanze abitava, inviò 
sul posto un servitore per informarsi di 
che si trattava; reduce il servitore disse 
che era stalo fino sotto la casa Castinel-
li senza poter raccapezzare nulla, mentre 
nulla sapevano neppure quelli che scaglia-
Nano i sassi, poiché riconoscendo fra quel­
li uno che era sialo seeu ai servizio in 
casa N.... che presentemente è fuori di 
padrone, gli disse non sapore II perchè, 
essendo eglino siati pagali hi mattina por 
eseguile nella sera quella diinosiraziofiti alla 
casa Castinelli. => Ecco come vanno le an­
se fra noi; ecco come a grado a grado si 
cede il poslo agli usurpatori. » 

A tira del al gè nnnjo 
cm- 'i poniorMiime 

In questo momento parte (ter Sieha il 
ministro degli affari esteri Montanelli, efti»-
mato colà dal Granduca. 

m i m a <, I 

Si vuole costringere il Grftndne» a tor­
nare a Firenze e a disapprovare gli ftHi 
del partito reazionario di Siena, V arista-
razia ed il clero sono in odio al partilo 
della Costituente. H popolo pare ehe segua 
le pedate di quello due classi. Il Clero si 
ricusa a qualunque finizione per invocare 
l' ajuto di Dio sopra la così del'.a causa 
italiana, e r ricchi gridano: «torte ai li­
berali. 

Il kttto seguente, annunziato gii da* una 
corrispondenza della Riforma, ei mostra 
qnal libertà si goda sotto i ministeri ée-
moeraH'ci. 

« Abbiate per certo ohe il conte Lo-
vatelll, che si era ritirato it Firenze dopo' 
essersi dimesso dal ti tolo dì protcgalo di 
Ferrara, ha ricevuto dal inibir.) ministero 
l'avviso officioso di laseiar Firenze, non 
potendosi rispondere della s-tra Sicurezza 
contro la vendetta popolare (?). L' origino 
di questa è una di quelle infami e vili 
corrispondenze che un generoso giornale si 
compiaee di fabricare ciascun giorno nel­
le sue colonne, per guadagnare lo stipen­
dio mensile che i suoi- padroni- gli danno. 
Ov' ò il tempo in cui hi- Toseann Offriva 
tìn asilo ospitale agli esuli di laWr paesi? « 

PRUSSIA 

Berlino' 2 fehrajo 
Il nostro governo non si è punto Hrrtt-

tato a comunicare collii nota diretta atle 



corli tedesche, i suoi voli relativi alla e.o­

stiliizione definitiva delio Stalo federale 
tedt'Seo. Egli sottopose benaneo all'esame 
dei governi repellivi un progetto riguardo 
a quest' ultimo. In base di tale progetto, 
la Germania sarebbe divisa in sette circoli 
imperiali nel modo seguente: I' Austria, la 
PrtiKsiat In Hnviera formerebbero ognuna 
un circolo; l'Annover, i granducati di Oì­

denburgo, di Meckieuburgo e le eiltà ansea­

tiche l'ormerebbero il quarto circolo ; il 
Wuriemberg col granduento il Radon, il 
quinto; le due Assie, Nassau ed i piccoli 
Stilli sulle rive del Reno, il sesto; la Sas­

sonia e gli Stali della Titringia, il Scltirilo. 
Secondo un altro progetto, il numero 

dei circoli non sarebbe che di sei. L'Assia 
renana verrebbe riunita a Wurlemberg ed 
a U.tdcn, e l'Assia elettorale alla Sassonia 
ed agli Stali della Turingia. Questo ultimo 
progetto prende semplicemente i regni per 
base, Questi sette o sui circoli, avranno 
ciascuno un rappresentante nel nuovo con­

siglio federale ed uh rappresentante presso 
le Potenze straniere. Il consiglio federale 
che sceglierà nel suo sedo II presidente, 
probabilmente l'Ausilia, sarà il potere ese­

cutivo per lo Sialo federale. Questo pro­

getto non esulude la facoltà ai circoli par­

lieo ari di formare una associazldilò spe­

ciale all' eff.'tto d'introdurre presso di essi 
ceni stibìlimentl uniformi tanto politici 
che commerciali. Riguardo­ alla questiono 
dei ducati di Sehleswig ed Holslein come 
pure del Limburgo, Cs­a Hon sarà regolata 
se non dopo che ì rapporti futuri di tali 
Siati verruuuo definitivamente stabiliti. 

( G. di Francoforte ) 

INGHILTERRA 
Londra,, Seduta del I. febrajo 

1 discorsi di mag'»'or peso f dopo quello 
del Trono) tenuti alla prima tornata delle 
Camere dei lordi e dei comuni, furono 
sema dubbio nell' una l' arringo di lord 
Stanley e nella seconda quello del signor 
Disraeli. 

Avendo' nel Fo­jlio di ,|er I' altro rife­

rita I' ammenda, clic il nòbile lord propose 
nella risposta da farsi al discorso della Re­

gina, somma riamarne accennammo il tenore 
dì quell'arringo, e quantunque vi ripor­

tassimo anche l'ammenda proposta alla Ca­

mera dei comuni dai sig. Disraeli, di troppo 
alia mi­portanza ci se.nbro il suo discorso, 
perchè iloti ercilj^iniu di mancare a uà 
debito Verso t nostri IcHori, lasciando dì 
offrirlo loro in gran parte qui appresso 
tradotto : 

«Dopo il suo avvenimento al trono, S. M. 
la regina non ha indirizzato al parlamenta 
un disc.trso il quale contenga falli così im­

portanti come quello che abbiamo inteso 
quest' ojugi; mu io sostengo che il discorso 
e la risposta che vuoisi proporre non com­

prendano la sincera esposizione dello stato 
in cui si trova il paese così al di dentro, 
eumc al di («uri. Lo stato dell' Irlanda deve 
sopraiutlo nelle attuali circostanze occupare 
hi nostri attenzione. Nondimeno dietro un 
tale discorsi) io non credo che i ministri 
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siano convinti esigere I' Irlanda immediati 
riinedj. E duopo conoscere da principio ciò 
che i ministri intendano con questa parola : 
prossima inchiesta. Si nominerà un comi­

tato? In questo caso, prossima sarà l' in­

chiesta, ma probabilmente il risultato si 
farà inulto attendere. Perchè non rivolgersi 
alle autorità amministrative dell'Irlanda? 
Non hanno esse i nvzzi nrgliorl a fornirvi 
ragguagli autentici? Certamente se il mini­

siero timiiusi vuole rispetto I' Irlanda a 
proporre un' inchiesta parlamentare sugli 
effetti della legge pauperaria in Irlanda, qué­

sta misura, (leggio pur dirlo, non sarebbe 
nò soddisfacente uè conforme alle esigenze 
della situazione. 

Noi dubbiamo esaminare non solo se 
devesi attribuire alla legge dei poveri lo 
stato in cui ora si trova 1' Irlanda, ma 
esaminar dobbiamo eziandio se 1' Irlanda 
Iti aggravala ila misure che vennero appog­

giale dagli stessi membri Irlandesi, e da 
misure che gli stessi membri respinsero. 
Così sir P. F. Nugent, deputalo di WeU­

meath , disse ultlm unente in un nv.eliw) 
di coiìtea che P abrogazion della legge sui 
cereali nel 1818 era una causa della pre­

sente situazione dell' Irlanda : eppure egli 
ha voluto per adottarla. ( Si ride ). 

Qui I' oratore tratta varj argomenti di 
interna politica. Passando pai alle relazioni 
coli' estero egli prosegua in tal modo: S. M. 
è lieta di poter annunziarci che lauto al 
mezzodì come ni settentrione­ d' Europa lo 
parti belligeranti consentirono ad un armi­

stizio, per negoziare la pace. 
Queste espressioni sono oscure ; e mi 

sembrano diplomatiche anziché parlamentari. 
Quali sono le parti belligeranti? Ilo inteso 
dire che al settentrione d' Europa \tì\um 
conchiuso un armistizio, riguardo ad uno 
Stalo sul quale nell' anno decorso io richia­

mava 1' attenzione del parlamento. Intendo 
allu lere al regni di Danimarca, sì valoroso 
e credo anche cosi indomabile, e penso che 
senza quell' armistizio questo regno godreb­

be adesso tutti i vantaggi della pace. L'ar­

mistizio nel mezzogiorno d' Europa è un 
mistero sul quale uno de' nostri ministri 
vorrà ben darei Schiarimenti. Avvi armi­

stizio fra l'Austria e il Piemonte? fra il 
Papa e il principe di Canini)? (Itisn) 

Quanto al paragrafo del.discorso incili 
si parla della Sicilia, io chiederò se con­

venga che la politica della regina d'Inghil­

terra sia diretta da un ammiraglio francese. 
L'effusione del sangue fu ella arrestata senza 
istruzione del governo di S. M.? Per qual 
modo r due ammiragli hanno potuto inter­

venire in affare così grave fra un sovrano 
e ì suoi sudditi? lo non trovo in questo 
un argomento d'i felicitazione. Il successivo 
paragrafo non è punto più chiaro. Quanlo 
alle negoziazioni, io chiederò se il re di Na­

poli vi diede l'assenso o se consenti all'ar­

mistizio. Éa égli accettata una mediazione? 
Vuol egli operare sotto f influenza degti 
ammiragli francese ed inglese? Ecco un 
punto sul quale noi bisogniamo di spie­

gazioni precise. 
Ne vien detto elie S. M. la regina de­
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sidera mantenere costantemente amichevoli 
relazioni con tutte le Potenze straniere, mu 
non ci si annunzia in modo egualmente 
esplicito se tulle le straniere Potenze desi­

derino mantenero egualmente con noi ami­

chevoli relazioni. Sarebbe importante il co­

noscere se la regina conserva ancora alleati ; 
ovvero se la diplomazia ha progredito in 
modo che non vi sia più una so/a Potenza 
disposta a dirigerle parole d'amicizia o una 
sola Potenza a cui la regina possa rispon­

dere negli stessi termini. Si sarebbe* quasi 
indotto a crederlo, stando alle parole, assai 
vaghe del paragrafo. Questo vacuo e l'oscu­

rità del discorso di S. M. sulle relazioni 
straniere non mi sorprendono punto* Dopo, 
l'ultima sessione Vi ebbero grandi cambia­

menti sul continente Europeo t l'Inghilterra 
ha preso una parte attivissima in lutto 
quanto è accaduto. Il risultato ne fu sod­

disfacentissiino ( Hisu ironiche ). Osservale 
la situazione della Francia, osservate la si­

tuazione di tutto il centro d'Europa, la 
parte più bella, più favorita e più civiliz­

zata. In Francia io trovo una republica 
senza republioani: in Germania Un Impero 
senza Imperatore. Ed ecco ciò che si chia­

ma progresso. Questo è il capo d'opera del 
suffragio universale, il non plus ultra po­

litico della sovranità del popolo,; questi sono 
i modelli costituzionali, politici esempj .che 
devono sviluppare un avvenire per la li­

bera e gloriosa Inghilterra. Tutto ciò sareb­

be assurdo, se dietro alcune circostanze non 
fosse spaventoso. Altro non manca per ren­

dere totalmente infernale questo lascino , 
che d' impiegare così fatti nuovi governi 
quai mediatori colie altre l'utenze; questi 
sono i salili nuli della diplomazia, queste 
le orgiu della politica. 

L'onorevole membro si scatena contro 
il sistema dell' intervento, e si pronunzia 
energicamente contro gli alti del parlamento, 
di Francoforte. 

10 nun sarei sorpreso, aggiunse egli, 
che un governo ricusasse agire ili con­

certo eoi governo provisorio di Francia., lo 
sapeva che ­>sso noti avea radice nel po­

polo, e che finirebbe. Ma il nostro governo 
lo riconobbe, quantunque non l'osse che 
provisorio, e nel momento in cui lo rico­

nobbe, quel governo cadde. Perchè Luigi 
Blanc non fu riconosciuto? Noi noi ricono­

scemmo, ma immcdiatiiin.Mitc dopo abbia­

mo riconosciuto I' editore del National e 
il soldato che lo chiamò a sostenerlo. 

11 sig, Disraeli termina così : 
Noi siamo qui per sostenere non solo 

il trono ma anche l'Impero; per riven­

dicare i privilegj industriali delle classi 
opcrnje, e ricostruire il nostro sistema co­

loniale ; per difendere la chiesa, che non è 
più attaccata da eausole di appropriazione, 
ma da nemici armati sino ai denti; per 
mantenere la libertà delle elezioni, e la 
maestà del parlamento Britannico, contro 
le mone jacobite dei clubs di Manchester 
( applausi). Noi probabilmente non perire­

mo, in timi i casi io soffrirei piutlouo mi 
fosse tagliata la lingua, anziché dar consi­

glio al popolo Inglese di piegare il capo ; 
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sceglierei di abbandonare per sempre que­

sta assemblea, piuttosto che dire al popo­

lo inglese, D'aver egli troppo calcolato 
il valore della sua posizione, lo lascio que­

sto assumo dilicato al palriotismo della 
nuova scuola. Quanto a me, denunzio la 
sua politica, e sfido le sue predizioni; e 
faccio questo, perchè ho molta fede nel 
popolo Inglese, nel suo genio e ne' suoi 
destini ( applausi ). 

( Journal des Dèbats ) 
Londra 2 febrajo 

Giovedì si è sparsa la voce a Lon­

dra che il governo avea ricevuto dispacci 
dall' India, il cui tenore non fu traspi­

rato nel publico, ma che annunzierebbero 
una disfatta sofferta nelle Indie dall' esci­li 
cito inglese. Questa notizia produsse alla 
Borsa un' influenza sfavorevole sui corsi 
dei fondi publici. 

Altra del 5 febrajo 
Scrivono da Dublino al Times: 
Il discorso del irono fu male accolto 

dai. giornali della capitale irlandese. Gli or­

gani dei due partiti si esprimono con una 
esacerbazione straordinaria riguardo al te­

nore di questo elaborato dei ministri. I Re­

pealers sono furiosi pel mantenimento del­

la sospensione dell' atto Habeas Corpus, 
misura che trova poca simpatia persino 
nelle file del partito opposto. 

( G. di Franco forte ) 

BELGIO 
I fogli parigini annunziano I' apertura 

del Congresso, ond' appianare la questione 
italiana, per il dì 1." di febrajo. 

( G. di Vienna ) 
i ■ . I , i — i 

BUGIA DEL GIORNO 
Gli Ungheresi sono sempre vincitori. 

Hanno di nuovo data una battaglia presso 
HAIÌNOCK(!!!), ed hanno (irosi l ì cannoni 
agi' imperiali (*). 

( G. di Lucca ) 
Ci l'V t into ­\iM.i (|ui'sta noti/M. quanto è \ c io Ca­

sern un IULMICK, non rito m Uiylicii.t, in mima parte 
ilei monito Unicno per ilare qu ilrlie ipparctua di t e ­

n t i .di.­tor tavole, te ih loglicltanlt del giorno btiuli isseio 
mi poi» la geogiafia e si renderselo memi ridicoli ni 
lacci i al Inni paese ed all'estero ('!.') Quanto poi alle 
vintali1 Mlt.nlc magi.uirlu', i Bnlluttmi ullieiali, clic non 
liauiio inculilo mal, Miglia o non voglia, contritiuiranno 
a guai ire da laute illusioni le menti o j i m c r . e » lanaticlie 

(JV ,/ li.) 

( Articolo comunicato ) 
INCENDIO 

( Tiralo ) 
Primiero 27 gennajo 184!). 

II bel borgo di Fiera, la grata sorpresa 
del forestiere in questa valle appartala, per 
lungo tratto non presenta che tuttora in­

fuocalo macerie, avanzi di muraglie annerite 
dal fumo, e la squallida solitudine di un 
cecidio che passò. 

Nel 23 con ente a mezzo giorno, dalla 
casa iillinia presso il lori­ente, surse impro­

visa ima fiamma, e nell1 istante medesimo 
intero il tetto n1 era orrìbilmente investito. 
Uu vento caldo da nord­est vi soffiava con 
tale violenza, che faville e tizzoni volteg­

giando per l'aria, ripiegavano spinti qua e 

là sui tetti vicini e lontani, tutti di Ugno, 
e di gid arsiecj per una secchezza di 70 gior­

ni. Nel volo di .'iO militili ima contrada era 
tutta in riamine. Le campane a stormo di 
tutti i villaggi iivciuio raccolte da MIX) per­

sone­, e chi per iscale, chi per travi, e chi 
sospinti T uno sopra V altro si arrampica­

vano ov'era speranza di recare .soccorso. Non 
v1 ha tradizione, o niciiioria d1 uomo ohe ri­

cordi un incendio si vorace e terribile ac­

caduto in questo infelice paese. Tutto quel 
giorno, lutta notte." e gran parte dell1 altro 
giorno appresso non isceniava punto di vio­

lenza il focol f.ipiìsi nessuno potè salvare, 
clic povera t'osa olite la vita . . . ed oh, l'or­

ribile speltacolii'dì quella notte! Sui minac­

ciati coperti, gente diiiltila a difesa, le gri­

da di ajuln, di rhitericordia commiste a quel­

le della disperazione l'accano dissonanza la 
più lugubre; povere famiglie che passavano 
sui fumanti tizzoni al lume delle loro so­

stanze, col pianto senato nel cuore, e collo 
sguardo vuoto di speranza, miravano sfu­

marsi dinanzi ciò clic era destinato pel loro 
avvenire. Di queste. 43 rimasero senza abi­

tazione, e 78 più o meno colpite. 
Se la voce di chi soffre si estolle al co­

spetto di Dio, saranno certo beiicdclii quo' 
generosi, che colf entusiasmo dell'evangelica 
cariti! sì lanciarono a lottare co1 vortici in­

fuocati, esponendo le loro vite per arrestare 
il tremendo flagello, e per contendere con 
eroico coraggio la preda alle fiamme divo­

ratrici­ E benedetti pure nel Dio delle ri­

munerazioni saranno coloro, che tocchi dalla 
compassione, in *i deplorabile sciagura, sten­

deranno filantropi la mano del soccorso al 
tapino incousolato! 

Il Podestà 
ANT. PROSPERO 

A V V I S I 

FARMACIA PATUZZI 
m e/rt nuova lastricata 

UNICO DEPOSITO 

DELLA MAGNESIA CALCINATA PURA 
[trtpai ata col Metodo 

DEL CHIMICO DOTT. UAVIZZA ANDHE.Y 
Membro del Collegio dei Dottili i della Ricolta Medica 1 il illese 

FARMACISTA OPEllATOIlE 
ui Milano 

NB. A toglimcntu d'inganni ogni Flaccohe porterà 
1' cltichettJ della r'arinacia Palazzi. 

N. 2G5 
IL R. COMMISS. DISTRETT. DI ROVIGO 

RE­VDE NOTO 

Che viene aperto il concorso a tutto il 
p. v. mese di febbrajo, alla Condotta Me­
dieo­Chirurgièir" ji«r un triennio della Co­,. 
niune di Villaihtóè; a cui vi è annesso lo 
stipendio di ajinUe L. 1200, per la cura 
di circa 2000 poveri sopra una popolazio­
ne di num. 2401 abitanti, in una super­
ficie di pertiche censuarie 23883 . 50, con 
strade in terra e sabbia per una parte, e 
le rimanenti in semplice terra, avvertendo 
che ogni aspirante dovrà produrre, per 
esservi ammesso, la sua istanza già corre­
data dei consueti ricapiti a questo proto­
collo Commissariale entro il mese predetto. 

Rovigo 30 gennajo 1849. 
Il R. Commiss. Distrettuale 

ZAVALL1NI 

N. 89 VII. 
A V V I S O 

è aperto il concorso al posto di Muesli» 
Elemenlaie di Castelletto, a cui è annesso 
l'annuo Onorario di Austr. L. 4(il): 00. 

Si invitano quindi gli aspirauli ad in­
sinuare, od aver insinualo le rispettive 
loro suppliche al Protocollo di questa Am­
miuislraziouc pel giorno i'ó Maizo p. v. 
corredandole. 

1. Della Patente di Melodica. 
2. Della Fed • di Nascila. 
3. Del Certificalo Medico di buona èo­

stiluzion fisica. 
4. Del certificalo di sudditianZi» Au­

striaca ben inté­io che a termini dèi 'Vene­
rali Delegntizj Decreti 24 e 30 Aprile 1823. 
N. 3777­21)0 e 9GG4­690, non sarà libero 
I' aspirarvi se non a chi sia arrivato alio 
slato Sacerdotale. 

Dalla Deputazione Comunale di Gasici? 
letto, li 25 Gennajo IS 19. 

. n . .. ( ROCCOLA 
/ Deputati ^ p A S ) N | 

// Segretario L. Bozìsol. 

N. 1217. i • 
A V V I S O 

Rimasto vacante presso il Tribunale 
Provinciale di Vicenza un posto di Cursore 
cui va annesso lo stipendio di annui fiori­
ni 300, si rendono avvertili tulli che vi 
volessero aspirare di produrre la documen­
tata loro supplica nel lenii,ne di qua tiro 
sett imam1, decorribili dalla prim i pubblica­
zione del presente Avviso, indie indo nello 
slesso tempo, se e quali parentele abbiano 
cogli impiegali di esso Tribunale, osservale 
tulle le altre prescrizioni sul bollo. 

Vicenza li 30 Gennajo 1849. 
L. DAL GORGO 

N. 193. 
L'JMPEMAL REGIO COMMISSARIATO­

DISTRETTUALE DI AVIANO 
AVVISO 

A tulio il 28 Febbrajo p, v. resta aper­
to il concorso alla triennale condotta Me­
dieo­Chirurgica­Ostcfrica della Frazione di 
Gorino Comune di Avianoeoll'annuo soldo 
di L. 1200 con avvertenza, che resta pres­
so questo Ufficio ostensibile il capitolalo 
indicarne più specialmente i requisiti oeco­
renli e gli obblighi della Condona. 

Dall' I. il. Commissariato Distrettuale 
Aviauo li 2G Gennajo 1849. 

Il Dirigente 
C A T T A N E O 

Un uomo colto nell' età di anni 40, 
che parla e scrive ila lingua italiana e l'il­
lirica, perfettamente versato nella contabi­
lità, che conosce per lunga pratica a fondo 
l'economia rurale in tutti i suoi rami, e 
può produrre i più favorevoli attcstati sulla 
di lui provala onestà e sulle molti pi ici 
di lui attitudini, desidera" d'impiegarsi a. 
condizioni le più discrete in Cillà o fuori 
come Magazziniere, Economo, Soprai­nteu­
dentc, o Fattore, ovvero in mia qualunque 
altra simile qualità. 

Per chi volesse domandarne/abita nella 
Casa N. 3213, secondo piano al Ponte Fer­
dinando. 

KUNDMACUUNG 
Gcfertigter hai aus Wien cine Auswahl 

von neueii Sabclkuppcln , porte­épves unii 
Borden, so wie Disiinclions­Sterne erhalteii, 
und emplielt sich hiermit dem lòblicheu 
Mililair. 

Seine Nicdcrlage ist in Via Nmwa N. 7Gh 
Angelo Righelli. 
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